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Dure pene detentive 

in Spagna contro 

otto lavoratori 
(A PAGINA 12) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Due tredici da 
290 milioni 

Dut soli « 13 » al Totocalcio che vin
cono 289.031.600 liro; ai 146 « 1 2 » 
vanno 3.959.300 lire. I do* « frodici » 
sono stati realizzati a Roma • a Ivroa. 

Folla sterminata di lavoratori alla manifestazione indetta da CGIL, CISL e UIL 

Dalla Campania impegno unitario 
per lo sviluppo del Mezzogiorno 

Immenso corteo per le vie di Avellino di decine di migliaia di operai, contadini, braccianti, studenti, impiegati 
mcrcianti - Di nuovo il gridtt «Nttrd e Sud uniti nella lotta» - Si fa strada Pini pegno del sindacato indicati» a 
Calabria - Forte presenza dei giovani - // comizio del segretario della CISL Bruno Storti a nome delle tre Confed 

e com-
Reggio 

Confederazioni 

Mentre la missione Haig ha ambigui sviluppi 

Il FNL attacca la 
base di Bien Hoa 

a 30 km da Saigon 
// braccio destro di Kissinger ha promesso nuove armi a Phnom Penh ed 
è volato a Seul • Porterebbe una lettera di San Inieu a Hixon - Duecen-
toquaranta incursioni di cacciabombardieri nella RÙY • // New York TU 
mes annuncia: il consigliere presidenziale a Parigi per line settimana 
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Per il diritto al lavoro e allo studio, per la pace nel Tietnam 

Giovani comunisti: 
decine di migliaia 
in corteo a Milano 

Grande partecipazione alla manifestazione nazionale 
indetta dalla FGCl - / discorsi di Amendola e Imbeni 
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MILANO — Decine di migliaia di giovani giunti da tutta Italia hanno partecipate ••ri alla mani-
festation* indetta dalla FGCl par la «cuoia, il lavoro, la pace nel Vietnam. Un lungo corteo ha 
attraversato le vie del contro cittadino od è confluito in p iana Caltel i* dove tra gli altri hanno 
preso la parola i compagni Remo Inibeni. segretario nazionale della FGCl, e Giorgio Amendola 
della Direzione del Partito. Nella foto: un aspetto del corteo. ( » PAGINA 2 ) 

ARRESTATI ALL'AVANA 
I DIROTTATORI DEL DC-9 

Le peripezie dei passeggeri e dell'equi
paggio del « DC 9 » dirottato venerdì 
negli Stati Unit i non sono finite con 
H pr imo atterraggio all'Avana. Dopo 
una sosta, in fat t i , l'aereo ripartiva pe
la California facendo scalo a Key West 
pr ima e a Orlando poi, per ulteriori 
r i forn iment i . Qui era entrato in azio
ne l 'FBI: gli agenti sparavano alle 

ruote del carrello, mentre l'aereo de
collava per l'ennesima volta. Nono
stante le ruote sgonfie, i l pilota è 
r iuscito ad atterrare di nuovo senza 
danni nel principale aeroporto cuba
no, dove si concludeva definitivamen
te la drammatica vicenda. - • 

(A PAGINA 5) 

DA UNO DEGLI INVIATI 
AVELLINO, 12 novembre 

Reggio Calabria, Milano, A-
vellino: tre momenti di una 
grande lotta unitaria, lotta di 
popolo, di operai, di contadi
ni, di braccianti, di studenti 
per avviare il Paese sulla stra
da di un diverso sviluppo eco
nomico e sociale, per miglio
rare le condizioni di vita del
le classi lavoratrici. Centro di 
questa lotta, che in poco più 
di dieci giorni ha visto ma
nifestare prima nelle strade 
di Reggio Calabria, poi in 
quelle di Milano ed oggi in 
quelle di Avellino centinaia 
di migliaia di lavoratori, il 
Mezzogiorno con i suoi dram
matici problemi, le sue popo
lazioni gettate allo sbaraglio 
in cento e cento Paesi del 
mondo, nel nord Italia, per 
trovare un posto di lavoro e 
mettere insieme con grandi 
sacrifici, stenti e privazioni un 
minimo di salario. 

Se non va avanti il Mez
zogiorno, se non si sviluppa
no in modo armonico agri
coltura e industria, se gli ope
rai e i lavoratori della terra 
non diventano i protagonisti 
di queste scelte nuove, l'in
tero Paese continuerà a pa
gare un prezzo altissimo. Lo 
sviluppo andrà a favore solo 
del profitto e della rendita, 
significherà ancora una volta 
— tale è la strada scelta dal 
padronato e dal governo An-
dreotli-Malagodi messo sotto 
accusa da questa grande gior-
.nata di lotta della Campa- : 
nia — sfruttamento, disoccu
pazione, emigrazione. 

Mezzogiorno come problema 
di sviluppo nazionale dunque: 
questa intuizione ed elabora
zione gramsciana ha fatto og
gi tanta strada. E ' diventata 
patrimonio di milioni di uo
mini, di milioni di lavorato
ri. Ecco il fatto nuovo, l'im
pegno nuovo del sindacato: 
l'operaio del nord, il disoccu
pato del sud. il contadino, il 
bracciante meridionale vanno 
unificando le loro esperienze 
di lotta. Hanno capito che so
lo l'unità negli obiettivi e nel
l'azione tra strati sociali di
versi, l'unità attorno alla clas
se operaia, è la carta vin
cente. 

Non è stata una strada fa
cile da percorrere: la pazien
za, la costanza con cui si è 
andati avanti nel superare ogni 
difficoltà, la continuità della 
lotta anche nelle regioni me
ridionali, una lotta pagata con 
il sangue di tanti militanti, 
hanno permesso di aprire que
sta fase nuova nella vita del 
nostro Paese. Stamane ad A-
vellino sono venuti a testimo
niare di questo impegno, a 
raccogliere l'appello delle tre 
organizzazioni sindacali della 
CGIL-CISL-UIL in decine e 
decine di migliaia- Quaranta, 
cinquanta mila da ogni zona 
della Campania: dai grandi 
centri ai più sperduti paesi 
si sono uniti alla popolazio
ne della città, ai commercian
ti, agli artigiani, agli impie
gati di questo capoluogo do
ve di fatto non esistono in
dustrie (nella intera provin-, 
eia alla formazione del reddi
to l'industria concorre solo 
per il 19 per cento, un livel
lo da Paese sottosviluppato». 

Non è stata una protesta 
generica — come ha avuto mo
do di ribadire il segretario 
generale della CISL Bruno 
Storti, che ha tenuto il co
mizio conclusivo a nome del
la federazione CGIL-CISL-UIL 
— e stata al contrario la di
mostrazione di voler lottare 
tutti uniti per il Mezzogiorno 
come grande problema nazio
nale, individuando concreti o-
biettivi che hanno le loro ra
dici nella realtà di questa re
gione. CGIL-CISL-UIL hanno 
aperto la « vertenza della Cam
pania » per lo sviluppo e l'oc
cupazione con una carta pro
grammatica ben precisa: svi
luppo dell'industria e nuovo 
ruolo delle partecipazioni sta
tali, diversa politica delle pic
cole e medie industrie nell'ar 
tigianato. profonde riforme in 
agricoltura, cominciando dal
la difesa della riforma dell'af
fitto, dal superamento dei 
contratti capestro per ì con
tadini. sviluppo dell'edilizia e 
non della speculazione fondia
ria e immobiliare, problemi 
della sanità, dei trasporti, 
scuola e formazione profes
sionale, assetto del territo
rio. 

Questi grandi obiettivi sono 
stati descritti e raccontati dal
l'immenso corteo che è sfila
to per le strade di Avellino. 
Per ore ed ore la città ha 
assistito partecipe alla grande 
manifestazione. Per ore ed ore 
l'intera Cairmania unita si è 
mobilitata. Praticamente da 
quando sono partiti ì primi 
pullman dalle città e dai pae
si, fino al loro ritomo nella 
serata. Una marea di folla, 

Alessandro Cardullì 
SEGUE IN QUARTA 

AVELLINO — Un aspetto dell'imponente folla di lavoratori proveniente da ogni parta della Campania che ha partecipato ieri alla mani
festaste™ indetta "« t t *^é f t r / c iSL e UIL. 
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Mentre il generale Ale
xander Haig, nel suo viaggio 
di ritorno a Washington ha 
fatto tappa in Cambogia e 
in Corea del Sud, senza che 
vi sia qualche segno che la 
sua missione a Saigon abbia 
fruttato qualche risultato po
sitivo, i bombardamenti ame
ricani sono stati nuovamen
te intensificati sulla RDV do
ve l'aviazione tattica ha com
piuto oltre 240 incursioni a 
sud del ventesime parallelo. 

Contemporaneamente le 
forze di liberazione hanno 
sferrato al Sud una sene di 
durissimi attacchi contro il 
nemico e particolarmente 
contro basi vicino a Saigon. 
tra le quali quella importan
tissima di Bien Hoa- Qui è 
stato distrutto un deposito 
di napalm, sono andati di
strutti e danneggiati vari ae
rei: e infine sono state deva
state le piste dove non han
no più potuto atterrare ì 
« cargo » che trasportavano le 
nuove forniture belliche ai 
fantocci. Anche a Phnom 
Penh il generale Haig avreb
be assicurato nuovi « aiuti 
militari ». 

Il Areu> York Times ha pub
blicato ieri mattina una no
tizia secondo la quale Henry 
Kissinger potrebbe recarsi a 
Parigi verso la fine della set
timana per , incontrarvi Le 
Due Tho. 
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OGGI SI CHIUDONO I LAVORI A GENOVA 

PSI: atmosfera incerta e tesa 
nelle fasi finali del Congresso 

Diffusa preoccupatone per l'ipotesi di una conclusione congressuale che determini una profonda divisione del partito - Proposta della sinistra 
per la votazione dì un documento unitario • Il Comitato centrale eletto si riunirà domani a Genova • 67/ interventi delle due sedute di ieri 

Il «derby» è della 
Lazio (rimasta al 
comando con l'Inter) 
L'acceso (quest'anno anche per motivi di clas
sifica) derby romano si è chiuso con il successo 
della Lazio. Ma il campionato ha riservato nu
merosi risultati a sorpresa come le sconfitte di 
Milan m Torino e il pareggio della Juventus Ha 
vinto invoce l'Inter, al comando ora con la Lazio. 
In serie B continua la marcia inesorabile del 
Genoa, contrassegnata da un altro clamoroso 
successo. 6-1 sull'Ascoli. NELLA FOTO: l'autore 
del gol della vittoria laziale, Nanni. s 

L'ALTRA NOTTE A NOLA 

Distrutta in un attentato 
l'auto di un assessore de 

la macchina apparteneva al professar Anielh Santella. della sinistra democristiana 
fi buse, da poca eletta in una giunta di sinistra e proposto per respalskne dal partito 

DAL CORRISPONDENTE 
NAPOLI. 12 novembre 

Una potente canea esplo
siva ha distrutto questa not
te l'auto di un consigliere 
comunale di Nola eletto as
sessore poche ore prima in 
una Giunta di sinistra. Il 
gravissimo episodio si iscri
ve certamente nel quadro 
delle provocazioni e delle ma
novre messe in atto per bloc
care la " costituzione della 
nuova Giunta, formata dai 
rappresentanti dei partiti di 
sinistra e da alcuni consiglie
ri d e. della sinistra di ba
se. nei cui confronti è stata 
proposta l'espulsione dal par
tito. -

Vittima dell'attentato è 
stato proprio uno di questi 
consiglieri, il prof. Aniello 
Santella. E* stato lui stesso 
a raccontarci l'accaduto dopo 
aver risposto alle domande 
degli investigatori, e accolto 

le centinaia di persone che 
sono \enute ad esprimergli 
nella mattinata e nel primo 
pomeriggio la loro solidarie
tà. « Il consiglio comunale - -
ci ha detto il prof. Santel
la - - si è concluso alle 21.30. 
Dopo aver salutato gli amici 
della nuova Giunta, sono tor
nato a casa e ho parcheggiato 
come al solito la macchina 
all'inizio del vialetto che por
ta alla mia abitazione MI pro
fessor Santella abita in una 
casa di due piani alla pe
riferia della cittadina, in una 
località piuttosto appartata e 
priva di illuminazione pub
blica. n.d.r.). 

« Avevo ritirata la macchi
na in giornata dal mecca
nico. a Napoli, perchè le a-
vevo fatto rifare il motore. 
Poco prima di mezzanotte — 
ha proseguito il prof. San
tella - - siamo stati sveglia
ti da una telefonata. Ha ri

sposto mia moglie. Uno sco
nosciuto ha fatto una serie 
di domande per sapere se ero 
in casa, se stavo domendo. e 
altre cose. Quando mia mo
glie ha domandato chi era. 
ha messo a posto ridendo 
Dopo poco puì di mezz'ora 
c'è stata una terribile esplo
sione. Ho pensato a un ter
remoto. Tutti i \ e t n . sia a! 
primo che al secondo piano. 
sono andati in frantumi. So
no uscito in strada e ho 
visto la macchina, una Opel 
K a d e 1 1 . completamente 
squarciata. Allora ho chiama
to il 113». 

Gli artificieri giunti sul 
luogo dell'esplosione dopo po
co. hanno detto che lo scop
pio è stato provocato da un 
ordigno ad orologeria conte
nente almeno un chilogram-
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DA UNO DEGLI INVIATI 
GENOVA, 12 novembre 

Al Palazzo dello Sport di 
Genova, dove domani si con
cluderanno i 'lavori del 3!r' 
Congresso nazionale del PSI, 
si stanno vivendo le ore tese 
di ogni vigilia Ad appesanti
re l'atmosfera contribuisco
no, in questa occasione, so
prattutto le preoccupazioni e 
le incertezze dovute alla dif
fusa consapevolezza dei ri
schi di una conclusione con
gressuale che può detcrmijia-

: re uno stato di profonda di-
visione del partito, in un mo-

j mento che tutti sono d'accor-
t do nel giudicare difficile e 
l delicato. 
J Non e facile tenere il con

to delle riunioni di corrente 
, e di gruppo e degli incontri 

tra t rari Ieaders. Pratica
mente. ogni corrente si è riu
nita almeno due o tre volte; 
e non e sicuro che la serie 
possa considerarsi conclusa. 
Il dibattito avrà termine con 
ti discorso di replica di Man
cini e con le dichiarazioni 
dei rappresentanti dei ' vari 
gruppi (per t demarttniani 
dovrebbe parlare Mosca}, do
po di che si passerà alle rota
zioni sui documenti politici e 
all'elezione del Comitato cen
trale, e cioè al vero e pro
prio atto conclusivo del Con
gresso. 

Di quale atto si tratterà'' 
Questo e l'interrogativo che 
domina le riunioni ristrette. 
forse ancor più dell'assemblea 
plenaria. Tra le varie compo
nenti del partito non e sta
ta raggiunta una intesa I de
marttniani hanno insistito fitti
la tribuna (Mariotti l'ha fat
to calcando la mano, e pro
vocando cosi molti, vivaci con
trasti nella salai sulla neces
sita di mettere in rotazione ti 
testo presentato dal presiden
te del partito relativo alla te
st sulla questione del governo, 
la ormai famosa « settima te
si ». Essi hanno respinto fi
nora la proposta di Bertoldi 
— tendente a ottenere una 
nelaboraztone di questo docu
mento, m modo da poter ar
rivare a una conclusione uni
taria del Congresso —. come 
ogni altra proposta di me
diazione (slamane la sinistra 
ne aveva presentata una at
traverso l'intervento di Si
gnorile). 

Domani si arriverà dunque, 
su questa base, a una * con-

Candiano Falaschi 
SEGUE IN ULTIMA 

Gli interventi 
di ieri 

DA UNO DEGLI INVIATI 
GENOVA. 12 novembre 

La penultima giornata di 
dibattito al Congresso socia
lista è stata caratterizzata da 
un'accentuazione dei toni po
lemici, e ciò si spiega con 
la consapevolezza, che e di 
tutti i delegati, del poco tem
po che rimane per scioglie
re il nodo dei rapporti tra le 
correnti e della futura ge
stione del partito. Si sono 
a\uti una serie di pronuncia
menti in favore della propo
sta unitaria avanzata ieri da 
Bertoldi e una sene non me
no nutrita di dinieghi in no
me della « chiarezza ». Ma 
non si è registrata un'accen
tuata contrapposizione fra 
gli schieramenti congressua
li: sono emerse, forse con 
ancor maggiore nettezza che 
nei giorni precedenti, diffe
renze di tono e di contenuto 
fra gli oratori del gruppo dc-
martiniano. pur nella comu
ne sottolineatura della ne
cessità di esprimere una 
chiara disponibilità alla ri
presa del centro-sinistra. 

E' quanto risulta dal con
fronto tra gli interventi, ad 
esempio, di De Pascalis. Pie-
raccini e Manotti. 

Il primo, pur occupando
si esclusivamente di proble
mi di politica internazionale. 
ha avuto parole assai se\erc 
per quella che ha chiamato 
l'assenza, nell'azione di go
verno del partito, di una vi
sione organica e globale dei 
problemi intemazionali, che 
invece occorre per carattenz-
rare un ruolo originale del 
PSI come « partito di fron
tiera » anche sul piano mon
diale. Occorre condurre in pa
rallelo — ha detto De Pa
scali» - una politica di ri
forme all'interno e una poli
tica di revisione dell'assetto 
internazionale nel senso del
la sicurezza e del superamen
to dei blocchi. 

Pieraccini ha negato la 
possibilità di un esito unani-
mistico del Congresso giac
ché - ha detto — se c'è uni
tà nella constatazione che al 
partito si prospetta un pe
riodo di dura lotta all'oppo-

Enzo Roggi 
SEGUE IN ULTIMA 

***>*•<, . I X * » * " - à - . few • , • » > . v . - » * 

file:///enute

